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Hapag-Lloyd pronta a ordinare nuove navi da 
23.000 TEUs 
La compagnia conferma: “Decisione entro fine anno, con l’obbiettivo di rafforzare la 
presenza di The Alliance sulla rotta Far East-Europa” 

 

Dopo anni di ‘calma’ da questo punto di vista, Hapag-Lloyd potrebbe presto tornare ad 
ordinare nuove navi portacontainer e a investire anche in 4 o 5 terminal portuali, business 
da cui il liner tedesco ha sempre preferito restare al di fuori, utilizzando le banchine solo 
come cliente (salvo alcune e piuttosto rare eccezioni). 

I nuovi programmi del carrier anseatico, riportati come indiscrezione dalla società 
specializzata Dynamar, sono stati confermati a Ship2Shore da un portavoce della 
compagnia, che ha spiegato che al momento non ci sono ancora programmi precisi 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


riguardo gli investimenti nei terminal, ma che invece relativamente all’upgrade della flotta, 
le idee del management di Hapag-Lloyd sono già molto più chiare. 

“Dopo diversi anni durante i quali non abbiamo mai commissionato nuove navi, ora stiamo 
considerando di investire in nuovo tonnellaggio, di size fino a 23.000 TEUs. Una decisione 
finale a riguardo verrà presa entro la fine di quest’anno o, al più tardi, nel 2021” fanno 
sapere da Amburgo. 

Una strategia basata su precise considerazioni, illustrate chiaramente dalla stessa 
compagnia tedesca, che aggiunge: “The Alliance (il sodalizio di liner di cui fanno parte, 
oltre ad Hapag-Lloyd, anche Yang Ming, ONE e, da pochi mesi, Hyundai Merchant Marine; 
ndr) non è molto forte sulla rotta Far East-Europa, rispetto alle altre alleanze. Ma dal 
prossimo 1° aprile (quando entrerà in vigore la nuova programmazione dei servizi; ndr), 
con l’ingresso effettivo di HHM nel consorzio, avremo 12 nuove portacontainer messe a 
disposizione dalla compagnia sudcoreana per un nuovo servizio, e con gli ordini di Hapag-
Lloyd e, probabilmente, anche di un altro membro dell’alleanza, nel prossimo futuro 
potremo ulteriormente aumentare il numero di collegamenti su questa direttrice”. 
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